Mozione sulla manovra finanziaria del Governo
Il Consiglio Comunale di Pontedera,

preso atto della situazione economica internazionale, italiana e toscana come evidenziata nelle ultime rilevazioni statistico economiche e degli effetti devastanti sulla situazione sociale ed occupazionale del paese
vista la proposta di manovra finanziaria presentata dal Governo alla discussione del Parlamento in questi giorni 

rilevato che la necessità di una manovra finanziaria di oltre 24 MLD di euro in Italia è il risultato degli errori compiuti dal governo dal suo insediamento in poi per rispondere a logiche elettorali come nel caso del taglio dell’ICI in favore di chi non ne aveva bisogno o la gestione della questione Alitalia o anche come conseguenza della cieca negazione dell’esistenza della crisi come nel caso della defiscalizzazione degli straordinari in un momento in cui il problema diventava la riduzione di domanda di imput di lavoro
ricordato, quindi, che se in Italia una manovra si rende necessaria ciò è dovuto agli errori del governo e non, come invece è accaduto in altri paesi europei, alla necessità di recuperare risorse dedicate dai governi nei primi momenti della crisi al salvataggio del sistema bancario o ad interventi anti-ciclici

rilevato che nessuna manovra in Italia potrà avere alcun effetto positivo sullo stato di crisi se non sostanziata in una strategia finanziariamente sostenibile di sostegno alla crescita, al lavoro ed attenzione all’equità
ESPRIME
1. la sua opposizione alla manovra presentata dal governo in quanto:

a. è una manovra senza crescita e fortemente depressiva in cui il giusto controllo della finanza pubblica è diventato l’obiettivo della politica economica, anziché essere il vincolo da porre in relazione all’obiettivo della crescita 
b. è iniqua, perché colpisce i soli lavoratori dipendenti, scarica sulle sole Regioni ed enti locali il peso dei tagli, impone sacrifici solo a chi ha meno e lascia intatti ed intoccabili i grandi patrimoni. E’ sbagliata perché si torna indietro nell’evasione fiscale in modo solo parziale e contradditorio
c.  strutturalmente debole perché basata su previsioni irrealistiche e incoerenti con le serie storiche dei dati economici oltre che formulate in base alla legislazione vigente, senza cioè considerare l’impatto della stessa manovra sull’evoluzione delle componenti economiche
2. La forte preoccupazione 
a. per l’effetto drammatico che i tagli indiscriminati nei trasferimenti a Regione ed enti locali produrranno sui cittadini e sulle imprese senza in alcun modo agire invece su razionalizzazioni e maggiore efficienza della pubblica amministrazione come invece demagogicamente dichiarato dal Governo
b. per l’impossibilità che da questa manovra deriverà per gli enti locali a garantire servizi essenziali a cittadini ed imprese proprio in un momento in cui la domanda di servizi da parte dei cittadini cresce come conseguenza della totale assenza di supporto da parte degli organi nazionali (nella scuola, nel sociale, etc.)

CHIEDE AL SINDACO ED ALLA GIUNTA COMUNALE
Di sostenere e farsi parte attiva in tutte le iniziative che saranno intraprese sul territorio e dagli organismi rappresentativi degli enti locali e dalla Regione Toscana per contrastare l’approvazione della manovra nella formulazione presentata alla discussione parlamentare in questi giorni

Di avviare azioni informative a beneficio della cittadinanza affinché quest’ultima sia resa consapevole dello stato dell’arte dell’assetto economico finanziario del nostro ente conseguente ai tagli proposti e dell’impatto che questo avrà sull’erogazione dei servizi essenziali.
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